
GLOSSARIO BOTANICO
Jasminum nudiflorum

Lo chiamano “gelsomino nudo” perché fiorisce sui rami spogli ma verdissimi, e anche 
“gelsomino d’inverno” per differenziarlo dai gelsomini estivi, e pure “gelsomino giallo” per 
distinguerlo dai parenti a fiore bianco: il suo nome scientifico è Jasminum nudiflorum
. Mentre il “gelsomino di San Giuseppe”, molto simile, è Jasminum meysnii e, finché 
esistevano le stagioni, era più tardivo nella fioritura sbocciando appunto in marzo, anziché 
in gennaio-febbraio come il fratello.

Comunque sia, si tratta di indistruttibili arbusti sarmentosi, cioè muniti di lunghi (fino a 300 
cm) fusti lineari che si possono indirizzare come ricadenti da un muretto o una scalinata o 
come “rampicanti” al di là di una recinzione a simulare una siepe. Danno il meglio in zone 
fredde, fiorendo anche sotto un abbondante manto di neve, mentre non amano il caldo 
salmastro delle coste. Se ingombrano, si possono potare anche drasticamente, dopo la 
fioritura. Non necessitano di cure particolari, salvo una posizione soleggiata e ben drenata, 
e tollerano anche la vita in contenitore, purché di almeno 40 cm di lato.

  INFORMAZIONI GENERALI  

Fioritura:
Dicembre-Aprile

Esposizione:
Adattabile

Altezza media:
Fino a 3 metri

Temperatura 
minima
-30


